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DESCRIZIONE 

Il Decreto Legislativo 6 febbraio 2007, n. 30 ha abrogato la carta di soggiorno per i cittadini comunitari o equiparati.  A partire dall'11 aprile 2007 è competenza del Comune provvedere al rilascio dell'attestazione della regolarità di soggiorno e dell'attestazione di soggiorno permanente dei cittadini comunitari.

Il cittadino dell'Unione Europea e i suoi familiari (anche di cittadinanza non dell'Unione) hanno diritto di soggiornare nel territorio nazionale per un periodo non superiore a tre mesi senza alcuna condizione o formalità, salvo il possesso di un documento d'identità valido per l'espatrio secondo la legislazione dello Stato di cui hanno la cittadinanza.

I familiari con cittadinanza NON dell'Unione Europea devono essere in possesso di passaporto e in regola con le modalità di ingresso (visto di ingresso se previsto).

I cittadini comunitari che intendono soggiornare in Italia per pi?di tre mesi, a decorrere dall'11 aprile 2007, devono richiedere l'iscrizione all'anagrafe del comune in cui abitano. I requisiti necessari per l'iscrizione in anagrafe sono quelli dettati dall'art. 9 del D. L.gs. n. 30/2007 (essere lavoratori oppure avere risorse economiche sufficienti a non diventare un onere per lo Stato italiano ed un'assicurazione sanitaria, oppure essere familiare a carico di un cittadino dell'unione). Perfezionata l'iscrizione anagrafica, a richiesta dell'interessato, l'Ufficio Anagrafe rilascia l'Attestato di regolare soggiorno, che potrà essere "permanente", ovvero non subordinato ai requisiti necessari al fine dell'iscrizione in anagrafe, qualora il cittadino comunitario abbia soggiornato legalmente ed in via continuativa per cinque anni nel territorio dello Stato. I cittadini comunitari lavoratori stagionali possono richiedere l'iscrizione all'anagrafe della popolazione temporanea, che da' loro diritto al rilascio della Attestazione di iscrizione all'Anagrafe Temporanea (che ha validità di un anno).

Riferimenti normativi

D. Lgs. n. 30 del 06/02/2007

MODULISTICA 
Modulo di domanda di rilascio di attestato di soggiorno.
La domanda deve essere presentata utilizzando l'apposito modulo.

ALLEGATI SPECIFICI

1) Permesso o carta di soggiorno precedenti (se in possesso)

2) Attestato di regolare soggiorno (se in possesso)

3) Documentazione comprovante la regolarità del soggiorno nei cinque anni (condizione di lavoratore subordinato o autonomo, o di famigliare di un lavoratore oppure dimostrazione di possesso di risorse sufficienti e di tutela sanitaria in condizioni tali da non essere un peso per il sistema sociale e sanitario dello Stato)

4) N. 2 marche da bollo da euro 16,00 (una per la domanda e una per l'attestato).

COSTI 
N. 2 marche da bollo da euro 16,00 e € 0,52 per diritti di segreteria

TEMPI DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO 

L'attestato, se la documentazione allegata è completa, viene rilasciato entro trenta giorni dalla richiesta.

REQUISITI SPECIFICI 
Essere Cittadini comunitari

Essere iscritti all'Anagrafe della popolazione residente del comune od all'Anagrafe della popolazione temporanea (riguarda i lavoratori stagionali).

L'attestazione di soggiorno permanente può essere richiesta dal cittadino comunitario residente a seguito del soggiorno regolare e continuativo in Italia per cinque anni.

Ai fini del calcolo dei cinque anni, va considerato anche il periodo di soggiorno regolare precedente l'entrata in vigore del Decreto Legislativo 6 febbraio 2007, n. 30.

La continuità di soggiorno non viene interrotta da:

· assenze che non superino complessivamente sei mesi l'anno;

· assenze di durata superiore a sei mesi per l'assolvimento degli obblighi militari;

· assenze fino a dodici mesi consecutivi per motivi rilevanti, quali la gravidanza e la maternità, malattie gravi, studi o formazione professionale o distacco per motivi di lavoro in un altro Stato membro o in un Paese terzo.

Il diritto di soggiorno permanente si perde, invece, in ogni caso a seguito di assenze dal territorio nazionale di durata superiore a due anni consecutivi.

